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Nel quadro della battaglia per lo sviluppo della Sardegna L'edilizia speculativa ha provocato anche nel '74 un grande spreco di risorse 

Lotta unitaria a Ottana Costruite appena 150 mila case 
contro i licenziamenti con i 6.000 miliardi investiti 

Nella zona industriale stanno per perdere il posto seicento operai • Ieri due ore di sciopero e assemblea j II « r isparmio-casa » proposto dal la B a n c a d'Italia e le proposte del movimento operaio e democra-
all'Anic • Significativa articolazione della battaglia per la rinascita dell'isola • Una lettera alla giunta regionale ! tico - Costituire la f inanziaria pubblica - Necessar io rifinanziare la «865» - I progetti da sbloccare 

Dalla nostra redazione c,\c,\ TARI i 
La vertenza contro I llcenziomenti e per in pieno situazione del programmi di sviluppo 

della Sardegna centrale è stata aperta <t Oltana. Stamane, dalle 7 olle 9, migliala di ope­
rai hanno scioperato riunendosi nella sala della mensa dell'ANIC per discutere l'articola-
rione della lotta «.• la stratrm.i da adottare -in un ciml'nmti del novcmo ìvKionuk' che 
delle imprese petrolchimiche pubbliche e pinate. Innan/iUiUo soni) stati IKsati tfli obietti 
vi immediati e quelli a lungo termine: attignersi) un'azione da portare awinli nei vari 

compless, della zona Indù-

Sotto accusa governo e DC nazionale 

Forme più decise 
di azione per la 
Samo di Brescia 

Natale e Capodanno in fabbrica - Combattiva as­
semblea dei lavoratori insieme alle forze politiche 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 3 

U\ SAMO, del irruppo Sme­
riglio. 6 una delle fabbriche 
ove 700 lavoratori sono -sta­
ti costretti o. trascorrere Na­
t i le e Capodanno, prosejruen-
do l'occupazione dello stabi­
limento che dura ormai dn 
oltre sei mesi. 

Ad alleviare, in parte, t di-
saffi delle famiglie (1 capi fa- l 
miglia sono 5001 sono Inter- i 
venute due sottoscrizioni fra 
I ln.vorn.torl bresciani e le of­
ferte di enti locali. 

L'ultima sottoscrizione, lan­
ciate a metà di dicembre, ha 
permesso, alla visrlHa di Na­
tale di poter conaesrnare un 
ulteriore acconto ai lavora­
tori. Una solidarietà, atttva, 
un impernio di tutta la 
classe operala bresciana a so­
stegno della SAMO a cui, di 
converso, non ha fatto riscon­
tro una uguale identica azio­
ne da parte di certe lorze 
politiche e di governo, In pri­
mo luogo della DC, per tro­
vare soluzioni alla vertenza 
e poter riprendere 11 lavoro. 

«Anche se so che non è una 
carità, provo un senso di ver-
tfoyna quando sento fuori dal­
la fabbrica 1 lavoratori che 
mi dicono: ho sottoscritto per 
la, SAMO. Ho 33 anni di an­
zianità di lavoro e non voglio 
nitro che continuare a lavo­
rare » — ha gridato all'assem­
blea un anziano lavoratore. 

L'assemblea svoltasi 11 2 
gennaio, è stata convocata 
dalla FLM e dal comitato po­
litico di gestione formato da 
quattro parlamentari e dai 
tre seerrotart provinciali dei 
sindacati metalmeccanici, per 
fare 11 punto della situazione 
alla luco degli ultimi contat­
ti e Incontri con 1 vari mini­
stri competenti, con 11 pre­
fetto di Brescia e con la vec­
chia proprietà. Erano presen­
ti per il comitato di gestio­
ne l'on. Terraroll (PCI) ed 11 
senatore MartlnazzoU (DC': 
Franceschettl e Zubanl per la 
FLM. 

Il compagno Terraroll dopo 
•vere tracciato una rapi­
da cronistoria degli ultimi svi­
luppi della vicenda ha ricor­
dato come l'unica soluzione 
possibile oggi è l'acquisizione 
della fabbrica da parte delle 
Partecipazioni statali, ed in 
particolare deli'EGAM (che 
già ha assorbito duo fabbri­
che di macchine tessili — Bil-
II e Moncenlslo — per cut 
l'ingresso della SAMO poten­
zerebbe Il settore). Una ri­
chiesta questa avanzata a lu­
glio dai sindacati, rinnovata 
poi dal voto del consiglio co­
munale e rimarcata costante-
mente al ministri nel vari in­
contri. 

L'EOAM si è mostrata In­
teressata all'acquisto ma non 
ha soldil anche perchè il mi­
nistro de! Tesoro non ha an­
cora provveduto al pagamen­
to della quota di rotazione 
dei 1974: 50 miliardi. 

Il dibattito ha posto sotto 
accusa 11 governo e la DC 
nazionale, rilevando le loro 
responsabilità nella vicenda 
Slndona (a cui faceva capo il 
gruppo Smeriglio) e la fretta 
di salvare 11 finanziere Uper 
ricambiare favori ottenuti in 
precedenza») senza curarsi 

minimamente del lavoratori. 

Entro gennaio 
iniziativa di lotta 

nel settore 
dei trasporti 

La segreteria della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL •; quelle 
dei sindacati dei trasporti 
i autoferrotranvieri, ferrovie­
ri, marittimi, portimi', gente 
dell'aria ed autotrasportato-
ri) hanno deciso di prode-
mare entro la fine del mese 
di gennaio una manifestazio­
ne di lotta di tutti 1 lavora­
tori del trasport! « n sostegno 
della situazione del settore, 
con particolare riguardo alla 
vertenza del dipendenti delle 
autolinee in conce.v.ione ». 

In un comunicato diffuso 
al termine di una riunione 
tenuta appositamente si pre­
cisa che la data e le modali­
tà dello sciopero saranno fis­
sate «entro pochi giorni» 

Il comunicato, dopo aver 
dichiarato che « la responsa­
bilità dell'azione di lotta 
preannunclata ricade esclusi­
vamente sui pubblici poteri 
locali e centrali insensibili 
all'aggravarsi della crisi del 
servizi di trasporto ed ina­
dempienti rispetto al precisi 
impegni assunti con 1 sinda­
cati », conclude invitando le 
strutture territoriali ad ope­
rare con opportune Iniziative 
a sostegno della giornata di 
lotta. 

CASSINO 

Carlo Bianchi 

La Fiat 
costretta 

a riassumere 
3 operai 

La Fiat di Cassine dove 
lavorano 4.000 persone è 
stata condannata a reinte­
grare Immcdlatamonto nel 
lavoro Irò delegati sindaca­
li, licenziati per rappresa­
glia. La sentenza è stata 
emessa dal pretoro d) Cas­
sino, Oscar Bobbio, che ha 
definito « pretestuoso » te 
motivazioni alla base del li­
cenziamone e ha aggiunto 
che, qualora I fatti denun­
ciati fossoro realmente ac­
caduti, la Fiat In ogni caso 
non era In diritto di Inter­
venire, essendo avvenuto lo 
episodio all'esterno della 
fabbrica. 

I Irò lavoratori. Araci, 
Rossi e Armoltlno orano sta­
ti accusati di aver Insul­
tato e malmenalo un diri­
gente davanti ai cancelli 
della fabbrica noi corso del 
picchettaggio por lo scio­
pero del 14 novembre; ma 
le testlmonlanzo dogli stes­
si carabinieri orano a fa­
vore degli operai. 01 qui la 
decisione dei protoro di far 
rlossumcro I dipendenti li­
cenziali in quanto « il tat­
to non susslslo i e di con­
dannerò l'azienda in baso 
all'articolo 28 dolio statuto 
del lavoratori. 

striale, ma anche comune 
per comune, questa verten­
za ha 11 compito di imporre 

con la mobilitazione del­
l'intera classo operaia e di 
tutta IH popolazione — la 
piattaforma programmatica 
ixir la Sardegna centrale re­
lativa alla clllesn dell'occu­
pazione e allo sviluppo eco­
nomico. 

Nella zona stanno per es­
sere licenziati (J0O oi>cra.i a 
seguito della avvenuta costru­
zione degli impianti n-M com­
parti edili e metalmeccanici. 
I primi avvisi di 200 licer:-
zMmentl per gennaio sono già 
pronti presso le imprese Vi-
brocementl. CEI. Flnclmec, 
Cooperativa Tirso. MAF ---d al­
tre minori Altri 200 licenzia-
menti avverranno nel prossi­
mo mese di febbraio e 200 
entro rmrzo Complessivamen­
te, por il 1373 .sono in pro­
gramma 2 mila l.cenz.lamenti. 

La Federazione unitaria 
Cgil. Cisl e UH, in una let­
tera indirizzata stamane al 
presidente della giunta regio­
nale sarda, on. Del Rio. ap­
provata all'unanimità dall'as­
semblea degli operai In scio­
pero, respinge questi massic­
ci licenziamenti, a medio e 
lungo termine, e chiede un 
incontro per predisporre d'ur­
genza l'avvio degli insediamen­
ti già approvati e finanziati 
(per esemplo i tre comparti 
di fibre tessili della SIRON-
SIR nelle zone di Ottana. So-
logo e Sarcldnno che prevedo­
no una occupazione comples­
siva di circa 5 mila unità). I 
sindacati propongono alla Re­
gione un integrale plano di 
sviluppo In cu! devono essere 
specificati 11 ruolo dell'attua­
le industria di base e quel­
lo delle partecipazioni statali. 
il peso delle piccole e medie 
aziende, la ristrutturazione 
del settore minerario, lo svi­
luppo dell'agricoltura, gli In­
terventi in campo sociale. 

Per conseguire questi tra­
guardi —- hanno ribadito gli 
operai di Ottana — ci vuole 
un altro tipo di sviluppo eco­
nomico, ed è necessaria una 
svolta reale del governo delia 
Regione. L'Immobilismo dei 
pubblici poteri regionali, del­
la giunta DC e di contro si­
nistra In particolare, non è 
più tollerabile, in quanto rap­
presenta un ostacolo alla n-
vanzata delle nuove esigen­
ze ed umilia le forze ope­
raie, e 1 ceti sociali produtti­
vi nella loro ftitlcrczza. 

Oli operai di Ottana — 
quelli occupati e quelli disoc­
cupati, quelli che manterran­
no il posto di lavoro e quel­
li minacciati di licenziamento 
— si sono trovati d'accordo 
nel ritenere la giunta regiona­
le la controparte con cui oc­
corre subito trattare. I! tipo 
di meccanismo di sviluppo 
scelto, la prevalenza accorda-

/ ta all'industria (e a un certo 
I t.'po di Industria), 1 sistemi 

di incentivazione impiegati 
I (tutti tesi a premiare di fat-
1 to. il capitale), la politica del­

la localizzazione degli Insedia­
menti e delle infrastrutture, 
la scarsa considerazione del­
l'agricoltura e della pastori­
zia, e gli Investimenti diretti 
a favorire la proprietà anz1-
ché l'impresa, le scelte assi-
stenziaii anziché quelle caca­
ci di incidere sui consumi 
collettivi, sono a monte del­
la crisi .•• tutte hanno causa-

1 to l'ulteriore abbassamento 
| del livelli di occupazione. 
! In questi anni la ammini­

strazione regionale ha appro-
1 vato .st'm/.lament! cospicui tra 
I mutui e contributi (310 mlllar-
' di compless'vl all'ANTC e ni-
, trottanti alla SIRON) nella 

Sardegna centrale. senza 
mal effettuare neppure un 

I controllo puntuale sugli Indi-
I ci di occupazione. 
I r«a battaglia aperta a Otta-
I na si svilupperà fin dal pros-
! slml giorni con scioperi arti-
I colati ed altre forme di lot­

ta t'ill da investire intere pò-
, po'.azloni. 

! Giuseppe Podda 

AH'Autovox 
iniziative per 
l'occupazione 

Riprendono il 7 gli Incontri 
tra la direzione dell'Autovox 
e i lavoratori In lotta per 
la difesa dell'occupazione. 
Nella fabbrica elettromecca­
nica sulla Salarla, di proprie* 
tà della multinazionale amo* 
ricana Motorola, Infatti, 1.700 
lavoratori sono stali messi a 
casso Integrazione dalla fine 
di agosto: 500 a zero ore. 

Nell'accordo, strappato 
dai 2.500 dipendenti dello sta­
bilimento in estate si stabi­
liva che la cassa integrazione 
sarebbe proseguita fino a no­
vembre, periodo in cui tutti 
sarebbero tornati al lavoro. 
Le cose sono andate, invece, 
diversamente: non solo la 
direzione ha confermato le 
sospensioni ma ne ha an­
nunciate delle altre a par­
tire dal 2 gennaio. La mo­
bilitazione e la lotta del la­
voratori ha Imposto che que­
st'ultimo provvedimento ve­
nisse rinviato. 
NELLA FOTO: operai e im­
piegati dell'Autovox. 

Una vertenza che non si può ancora considerare risolta 

PORTUALirAPRIRETRATTATIVE 
ATTORNO AL PIANO DI SVILUPPO 

A colloquio con il segretario della Filp-CGIL, Danilo Oliva — La necessità di un incontro con il 
nuovo ministro della marina mercantile — Finanziamenti inadeguati — La gestione degli scali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3. 

Non si può considerare chiu­
sa la \erten/a dei lavoratori 
portuali fino a quando non sa­
ranno avviati a soluzione i 
problemi sollevati nella parto 
« politica » della piattaforma ri-
\endlcativa: finanziamenti, svi­
luppo e gestione. Questa è la 
posizione chiara e precisa del­
le organizzazioni sindacali e 
del lavoratori dei porti i quali. 
j)er la prima volta, aprendo la 
vertenza, dichiararono esplici­
tamente di voler andare alla 
ricerca di un impegno qualifi­
cante, diverso, che non inve­
stisse soltanto la sfera salariale 
e normativa. In ultima analisi, 
i lavoratori dei porti hanno 

Banca d'Italia 

in sciopero: 
bloccato il 

centro elettronico 
I lavoratori della sede di 

Roma della Banca d'Italia 
(200 dipendenti) hanno at­
tuato ieri lo sciopero degli 
straordinari. Ha aderito alla 
protesta, promossa dall'Unlo-
no sindacale fra il personale 
dell'Istituto di emissione-
USPIE. il 90»,, deifll interes­
sati. Il sistema nazionale di 
trasmissione d a t i della 
Banca d'Italia 6 rimasto pra­
ticamente bloccato (Il che 
denuncia, fra l'altro, l'eleva­
to ricorso alle prestazioni 
straordinarie dell'azienda 
« governata » dal dott. Guido 
Carli). Lo sciopero di Ieri è 
una delle manifestazioni, de­
stinate ad intensificarsi, di 
lotta dei 7 mila dipendenti 
dell'istituto per la modifica 
dell'onranlz.za/.lonc del lavo­
ro e delie condizioni ambien­
tali. 

INTERVISTA DI RINALDO SCHEDA SUI PICCOLI IMPRENDITORI 

Sindacato e politica delle alleanze 
L'ultimo numero di Orienta­

menti nuovt per la piccola e 
media industria, 11 periodico 
redatto a cura del Comitato 
regionale lombardo del PCI, 
nelle edicole da martedì, pre 
««ita una Intervista col se 
grctarlo confederale della 
CGIL, Rinaldo Scheda dodi 
cala, appunto, al rapporti tra 
Il sindacato e la piccola e me­
dia Industria. Per la soluzio­
ne al « grossi problemi che 
travagliano la società ita'.'a-
na » — osserva tra l'altro 
Scheda — la classe opera a j 
ha bisogno «di costruire un 
fronte di lotta più iimpo, clic J 
comprenda anche quel settori | 
di piccola e media Imprendi- • 
torialLtà che avvertono l'osi • 
grnza » di una nuova politica ' 
economica ». j 

Nel movimento sindacale ' 
parò il discorso doli»* alleali- h 
ir» tarda ad attorniar^:. •'• Il . 

dibattito In sode sindacale — 
osserva ancora il dirigente 
della CGIL — in tema di al­
leanze non si e ancora risol­
to. D'altra parte d! nicol tu e 
divisioni si sono manifestato 
fin dall'autunno del 1970 
quando s: riunirono a Fircn-
70, per la prima volta, ! tre 
censirli «onerali tifila CGIL, 
CISL e UIL Bisogna furo 
eh tare/./a nttoi no a quesi--
questioni '> Inoltre « non si 

| può Ignorare che I rapporti 
] di lavoro nelle p.cole e me-
| di'1 aziende .-,ono .sotlerti da! 
I lavoratori u volt*1 \:\ modo 

<UUlU i) 
A p:o;>o ,.to ci \ it pò. ...bì 

litii di una « < j:Ui\ULa/ione 
di*to:< .v it , ., Sii. ".la «\>V» 
110 < io 0.-.-1 1 ^ dar lìb • M 1 1 or­
ti' LO'i'ribu'n a.lo .sv*v\i.mon­
to de. npport i ira lavorato-
r. e pucoi. operati':-. >•. Ad 

una precisa domanda relati­
va alla vertenza generale 
sulla cont'ngetue. 11 segreta­
rio della CGIL risponde infi­
ne di non credere «che fos­
se poss.blle art.colare la ver­
tenza in modo differenziato. 
C'erti I! rischio di discrimi­
nare 1 lavorator 1 a seconda 
che appartenessero a questa 

1 o a quella azienda E ciò non 
I 1* assolutamente possibile. 
1 D'altra parte, da quel che ho 
| potuto capire, nessuno ha 
I preteso e protende almeno 
1 pubblicamente, una condì zio-
! ne .salaria.o '• normativa dì-
, ver-a Credo però che 1 sin-
1 dacati abb'ano sbagliato a 
! non (n^iru.ìv momenti di 
; «onfron'o con lo organi/za* 
' / on. cU'lli' pae iV impreso 
] .-.al.'unii.cu/ 0:10 ci,, punto di 
! <. onungen/.i e :JU! vaiarlo ^u-
, lanti to». 

Esplode un forno: 

grave un operaio 
GENOVA, 3 

Un operalo dì 50 anni è sta­
to gravemente ustionato dalla 
esplosione d: un forno per 
scaldare 11 bitume mentre 
stava lavorando, questo matti­
na verso W 11 sul ponte di 

j S. Lucia, a Chiavai*!. Il ferito, 
Gennaro Tornei, residente a 

I Rapallo, ò stato trasportato 
1 in un primo tempo all'ospe-
ì dolo civile d: Chiavari; ma da 
1 qui è stato immedl«tamente 1 tramonto al reparto ustioni 
I dello^pedu'e di S implerdarc-
! na, particolarmente attrezza* 
I to. 

posto e pongono sul t*i (Jjpelo 
questioni d( inlcretne ruuiottalc, 
si sano fatti e si fanno carico 
di problemi dalla soluzione dei 
quali dipende il tipo di svi­
luppo de 11'economia del paese. 
Tipo di sviluppo che è condi­
zionato proprio dall'efficienza 
v dalla crescita del sistema dei 
trasporti di cui il sistema por­
tuale (per un'economia quale 
è la nostra) è fondamentale. 

«•La \ crtenza contrjitluale dei 
portuali — ci dice Danilo Oli­
va, secretano dellu KILP-CG1L 
~ è conelusa solo u meta. La 
intesa sui problemi salaria1! e 
normativi l'abbiamo raggiunta 
in un momento di piena crisi 
governativa e ciò ha impedito 
la prosecuzione del discorso su­
gli aspetti politici delia nostra 
piattaforma. E' chiaro, quindi, 
che 1» nostra lotta non ù fi­
nita. Si trutta, ora, di affron­
tare in termini concreti e con 
sollecitudine le questioni essen­
ziali, dalla soluzione delle quali 
dipende sia la condizione 
operaia che il ruolo dogli scali 
marittimi nel quadro dell'eco­
nomìa naz.ionale t>. 

Col nuovo ministro della ma­
nna mercantile, le organizza­
zioni dei portuali non hanno an­
cora potuto entrare nel mento 
della questione. Con l'on. Gioia 
si sono incontrati, per due vol­
te, gli esponenti delle confede­
razioni. Il ministro lui dichia­
rato In propria disponibilità a 
riprendere il discorso dal p 
in cui è stnto lasciato dal suo 
predecessore, l'on. Coppo. Ce 
stato, quindi, un impegno ad 
affrontare 1 problemi ancora 
aperti, a comodi re la commis­
sione che dovrebbe elaborare 
un'ipotesi di piano plur.ennalc 
di finanzaamenti e sviluppo del 
sistema portuale nazionale, com­
missione di cui dovranno far 
parte le tre confederazioni, 1 
tre sindacati ti, categoria del 
portuali, 1 rappresentanti della 
utenza e quelli del ministero 
della manna mcrcnntile. 

K\ 'questo, un punto di fon­
damentale importanza: intanto 
perchè è Indispensabile andare 
oltre i limiti contenuti nella 
ìogue del 6 agosto 1974 che fis-
sa in 160 nuli trrli l,i somma da 
spandere in cinque anni per la 
progettazione e l'esecuzione di 

j opere portimi! l'n flnmi/ia-
' mento — è .tato rilevato ria 
1 più parli — assolutamente ina 

doguato di fronte alle esigenze 
mìnime di ammodernamento e 
potenziamento degli scali marit­
timi. K, poi, per lo spinto loca-
IMiche e elimlelari che da 
sempre st l'anno sentire pro-
potentemente nella sudd.visione 
dei porti. 

C'è, inoltre, l'aspetto di pro­
spettiva. La crescita costante 
dei traffici marittimi e l'ormai 
prossima napoiturn del canale 
di Suez ripropongono con estre­
ma urgenza la necessita di un 
piano di s\ iluppo che ginmli 
al futuro, capace di mettere 
li nostro sislrrnn portuale in 
grado di far fronte alla cre­
scente domanda dì accosti poni 1 
merciali e di acceleramento 1 
dello operazioni di sbarco ed J 
imbarco In «rado, dunque, di . 
far fronte all'agguerrita concor- [ 
ronza estera ! Marsiglia ed ì 
porti del Nord Knropa). 1 

Altro problema da portare a I 
soluzione è quello della ge­
stione degli scali marittimi. E* , 
l'ente pubblico portuale che j 
de\e gestire tulli 1 servizi, la , 
publihci/ziizinno dei quali è ; 
dunque obietti.o prioritario dn 
lavoratori dei porti e dolio loro | 
QL'Uaiu^azioni. D'altronde in , 

Parlamento proprio su questi 
argomenti sono state presen­
tale cinque proposte di legge, 
una delle quali {che porta il 
nome dol compagno Ceravolo) 
è slata presentala dal gruppo 
comunista alla Camera. L'azione 
parlamentare e la pressione sin­
dacalo spingono, dunque, og-
gottiv amento, nella stessa dire­
zione. Si traila di accelerare 1 
tempi, di giungere al più presto 
ad una soluzione rispondente 
alle esigenze del sistema por­
tuale e della stessa economia 
nazionale, oltreché della condi­
zione operaia. E' possib'lc se 
il nuovo ministro della marina 
mercantile terrn fede ai suoi 
impegni. 

Naturalmente, non sono solo 
questi i problemi clic mobilitano 
1 lavoratori dei porti. Il < tun-

- nel > della crisi è lungo e nel 
j buio ci sono anch'essi; benché 
I — ad esempio — il porto di 
| Genova nell'anno appena con­

cluso abbia sufficientemente 
I * tenuto ». già negli ultimi mesi 
j i riflessi nogntni della situa-
1 /ione nazionale ed interninolo-
1 naie si sono _ i'ntti sentire. 
j Secondo stime — che per altro 

devono ancora essere venfi-
J cate — dalla ime d'ottobre ci 

sarebbe stata una flessione del 
20 per cento nelle giornate la­
vorale nel settore commercia­
le. E. dunque, la battaglia per 
una radicale inversione della 
politica economica nazionnlo 
vede impegnati in prima per­
sona anche 1 lavoratori dei 
porti, 

Giuseppe Tacconi 

Attivo nazionale ad Ariccia il 16-17 gennaio 

Iniziativa CGIL per 
la ricerca agricola 

La CGIL ha deciso di convocare un attivo nazionale sul llltl " I problemi della ricerca in agricoltura per il 16 e 17 gennaio 
punto i 1975f a d Aricela. 

L'agricoltura, com'è noto ù stata recentemente assunta co­
me uno del terreni su cui dovrà esercitarsi il massimo della 
capacità del movimento sindacale In termini di lotta e di 
proposte alternative, Anche rispetto al nuovo ruolo che l'agri­
coltura deve assumere nell'assetto produttivo del Paese ò per­
ciò necessario definire il contributo che la ricerca dovrà dare 
come settore costituente parte integrante di una politica di 
sviluppo qualificata. Il problema delle terre Incolte, dell'asset­
to del territorio, della forestazione, delle colture a cui dare 
priorità, del mezzi strumentali, dell'Irrigazione e dei concimi, 
delle sementi e della zootecnia, ecc., determinano un imme 
dialo richiamo alle conoscenze scientifiche in questi campi ed 
all'esigenza di allargare la sperimentazione e soprattutto di 
rompere le resistenze e le distorsioni di mercato — sia pro­
duttive che distributive — che impediscono lo stabilirsi di una 
positiva relazione fra ricerca ed agricoltura, 

La battaglia per una ricerca diversa, sia per quanto riguar­
da i contenuti che per 11 suo utilizzo, peraltro non può essere 
disgiunta da quella per una modifica strutturale dell'assetto 
dell'agricoltura. 

All'Attivo della CGIL sono chiamati a partecipare delegati 
degli organi pubblio! di ricerca operanti nel settore dell'agri­
coltura e rappresentanze della Fcderbraccianti, rappresentanti 
della Federmezzadri, della Scuola, dei Chimici, dogli Alimenta­
risti e dellu PederstaUli. Saranno altresì Invitate forze politi­
che (partiti) e lorze sociali e della produzione (Alleanza con-
tadisil, Lega delle cooperative, Acli-Tcrra). 

[ Tanti denari per poche ca­
se anche nell'anno che s e 

| da poco concluso. Secondo le 
1 ultime cifre, ancora appros 
| slmative, infatti, sono Mal* 
I spesi nell'edlliKla per tutto il 
I '74 ben sbircii]» m, ' <ard 1 p^ r 
j costruire circa lìti m:l'\ ab!-
j ta/.ioni. La forb'ce si e aliar 

gala ancor più rispetto aelì 
j anni scorsi no! "ì'à gì, in-
, vestimenti sono ammontai, a 
j 4.873 miliardi e le caso n 

IBI mila ; nel '12, invece, 
3 874 n> ' irdi o 240 mila ab' 

1 tazionl 1 miliardi, cos), s. 
j sono d'sperSi, A migliaia, tra 
J le maghe dei monopoli eh-* 
j producono \ materiali da co­

struzione, del.e banche che 
I han no pratica to tassi di . n 
i tenesse altissimi e della ren-

d 1 t i fond ia r:a lo scorso an -
no, oltre 1 r>00 rni! ardi sono 
serviti a pagar*1 proprio !-."• 
rendite immobil'ar!. 

' per l'esproprio delle aree; •• 
! nel quale le Regioni d^bbo-
i no avere presenza miglior:-
! tu ria 

Co urgen'à di fronteggifì-
ro la crisi, sì insiste per 
sostenere una 1 ncn di « n 
terventi siraord.nari» che 
sembra sempre più celare lo 
afiossamento della >gi*c 
« 80ri )i. A questa obiezione 
ha fornito imi risposta con-
Vincent" persino l'ANCE. In 
una nota riservata, rivolto. 
aTattualo ministro del Lavo-
r: pubblici, l'oriran'.zmzione 
del costruttori riconosce che 
«cn.-.t-'1 un p 'ino messo a 
panto dal procedente mini­
stro, che sembra in trado di 
fronteggiar" adeguatamente 
l'attuale negnWn con giuntu­
ra in quan'o basato su pro-
t**»tt i tecnicamente già 
pronti» 

Ci ren 3 500 miliardi stinzifl-
Sono cifre che dimostrano i \\ j>.r i^vor. g.u decl.s,, AIV 

ossen/'almente due cose: pr> | ( .n e sc n 0 n antera appalta-
mo, che l'edilizia privata prò- ! ti «Perche non vi =1 mette 
vora uno spreco enorme dì I mano?» — hanno chiesto, dnl 
risorse s^nza oifr.ro una r. canto loro. « sindacati, ì qua-
sposta ai bisogni delle gran- \ ;> hanno sollecitato un ammo­
di masse: secondo, che non | diato confronto con il «o-
oceorre 'nnto aumentare la verno —. In Federa/ione la-
quota d. f'nan«j che affluì- voratori delle costruzioni, 
sce ne! settore delle cor.tru- chiamerà al.a lotta : due mi­
lioni, quanto qualificarla in 
senso diverso, convogliando­
la v^rso l'edilizia economica 
e popolare, 

In questa direzione non s. 
muove, invece, il progetto d: 
«risparmio - casa» proposto 
dalla Banca d'Italia e che è 
stato esaminato nella ultima 
riunione del comitato inter­
ministeriale p^r 11 credito e 
11 risparmio. Infatti, la pro­
posta di legge prevede la rac­
colta da parte degli istltuf, 
di credito (con deposito ob­
bligatorio presso IH Banca 
d'Italiai di un risparmio in 
dirizzato — cioè legato al 
crescere del costo delia vi­
ta — sulla bas--1 del quale 
possono essere concessi mutai 
per l'acquisto di un aììogg.o 
Tali mutui, che dovrebbero 
coprire il 7."^ del costo com­
plessivo, sono garantiti con 
ipoteche sugli immobili. Se i 

l'oni di lavoratori del setto-
r" so non verrà data una 
pronta o positiva risposta. 

S. et. 

L'IRI insiste 
per l'aumento 

dei pedaggi 
autostradali 

l-e autostrade a gestione pri 
VH\.Ì, C'H- auimjnisir«no il 40* 
della wib.htà a pagamento, 
li anno a u moni .ito iv*i giorni 
se orsi dei Ì.rjrr circa il pedag­
gio. Sfiondo noti/ie di agenua 
anello V autostrade facenti r«-

; denari cosi raccolti fosse- I pò aliente statale INI si appre-
ro Indirizzati alln cOAtruz'.o- i su-ivbbore. a furo altrettanto: la 
ne di case popolari, PU ter- ' ' '-
reni espropriati, non ci sareb- ' 
be bisogno di ipoteca, in I 
quanto ogni mutuo concesso J 
sulla base della "355», e ga- i 
rantito dallo stato. | 

D'altronde, nelle infnz'io-
delle forze governative, 

questo tipo di « rispar­
mio casa» dovrebbe essere 
un provvedimento altornat.-
vo al ri finanziamento d<,i,,i 
legge « 86.'» ». Infatti, sem­
bra già- deciso che non verrà 
spesa una lira per l'edili­
zia sovvenzionata in tu ' to 
quest'anno e nell'anno pros­
simo e che .sarà limitata 
anche l'edilizia agevolata. 

Il movimento ".indacal-" e 
quello operaio nel suo com­
plesso non considera, ò ov­
vio, negativamente una for­
ma di risparmio indicizzato, 
anche nell'edilìzia, purché es­
so sia indirizzato a finalità 
sociali e sia uno strumento 
per affrontare davvero 1 no­
di d--*lla crisi in atto: quin­
di solo se esso è completa­
mente in funzione dell'edili­
zia popolare e serve da ca­
nale per riiinanziare la leg­
gio sulla casa. 

Già prima della caduta d"l 
governo Rumor, un vasto 
schieramento che va dil sin­
dacati alle cooperative, al 
movimento degli inquilini, al­
le Regioni, alle forze di si : 

nistra, ha elaborato un pac­
chetto di proposte per il r • 
lancio qualificato dell'ediliz.a 
che non trascura certo i pro­
blemi do] credito. Sì riven­
dica, Infatti, la costituzione 
di una finanziaria nubbl:c% 
la quale funga da veicolo es­
senziale per r^p^rire i fon­
di e ut i l izare quelli già esi­
stenti N"ilc proposte presen­
tate fé accettate in linea di 
massimi^ alla Comm'ss'on" 
lavori p u b b l i della Camera, 
si indicavano anche nuovn 
forme di finanziamento, pur 
ehis non fossero puramom" 
agg.unt.ve rispetto a quelle 
tradizionali, o ni modo m cui 
sono state util'zzite. ma dav­
vero aìtemnt'v-* 

L'ist tuto finanziario propo­
sto dal movimento demo<rn-
tico deve far cmx> al CRR 
(Centro edilizia residenzialci. 
nel quale deve venir eoncen-
trnta la prograrrm'17'on1 dì 
tutti gli Interventi rea'Iz/i-
11 con il rnan/'nnTmtn d ' r c n 
e indiretto dolio Stato por ' i 
costru/'.on? d. nbltii/.onl. per 
le opere di urbanizza/, ono. 

chiesta di aumento snrebbe 
conviiuta. insieme ad altre, nel-
!.i pspnm/iimo e ne il prcirienl** 
(U-P'IHT prof. Giuseppe Petrilli 
Urrìi martedì alla Commissiono 
Hilanno dolili Camera. L'ulti­
mo ou me ni» del pedaggio ri 
'-.ilo al 1 gonna.o 1974. al mo­
mento dell'entrata in vigore del­
l'Imposta sul valore aggiunto 
i ho è dol \Zr'< -ul prezzo dol 
biglietto. La richiesta di «li­
monio dell'IIU si b«sn s-oprn un 
artvolo della convenzione con 
l'Azienda statale per le strade 
( \\AS> elio prevedo oppunto la 
vana/ione in aumento del pe­
daggio in proiwzmnc ai costi. 
Questo iir'.icnlo delia conven­
zione è un esempio, fra i tnnti. 
di corno la gestione privatistica 
(lolla viab.ìità si opponga all'in-
l e i v w economico generale. Le 
d.ffuollà di gost'ono delle m> 
colà auto11 radali (<c ve no 
sono: il fatto e Ai accertare 
enn una \ alida indagale, non 
da prendere ad occhi ehiusi 
come ó st a ì o fatto finora con 
lo tariffe telefoniche o delle 
compagnie di assicurazione) ri* 

, salgono all'arresto dell'mcre-
I monto del traffico e, por i! 1974. 
I addirittura ad urxi riduzione de! 
I 4" .Ma gli e!felli di unn ndu-
I /ione di < clientela » non si ri-
I solvano cerio aumentando *n-
I coi a la tariffa 

Prossimo incontro 
per l'Alitalia 

Il 10 gennaio, dopo una se-
r'e dì sollecitazioni da parte 
delle organizza/..oni sindaca­
li, avrà luogo un incontro *1 
m.nistero del Lavoro nel qua­
le saranno afirontatì ì temi 
della ristrutturazione del set­
tore <lel fasporto aereo e del­
la cr.si dell'Alitalia che mi­
nacciano dirottamente 1 li­
velli di occupazione oltre *d 
ìmpr.more al settore un er­
ralo tipo di .«viluppo, 

L'Mitalla intatti ha già at­
tualo grun parte del piano 
di ristrutturazione, deciso uni­
lateralmente senza il confron­
to con lo organizzazioni sin­
dacali, p;ano che prevede !1 
disuso d. molti aerei. la chiu­
sura di .scali, il licenziamen­
to del pe-.sonale all'estero, e 
una generale donunlìiieazio-
no dol personale, con intensi-
i icazione dello sfruttamento 

DALL'8 GENNAIO 

FIERA del BIANCO 
IAN KOT 

LIVORNO-Via Grande, 185 Telefono 38171 
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